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Numerose novità per in-
frastrutture e appalti negli
emendamenti presentati dai
due relatori al decreto legge
sviluppo, Simona Vicari (Pdl)
e Filippo Bubbico (Pd). Come
anticipato dal Sole 24 Ore, vie-
ne propostala norma che ab-
bassada5oo aioomilionilaso-
gliaper il credito di imposta in
favore delle opere finanziate
con capitali privati. L'annun-
cio della disponibilità del Go-
verno ad andare in questa dire-
zione era stato dato nei giorni
scorsi dalviceministro alleIn-
frastrutture, Mario Ciaccia,
dopo che le imprese - Confm-
dustriain prima fila - avevano
chiesto a gran voce l'allarga-
mento della platea delle opere
beneficiarie dell'agevolazio-
ne. Per la commissione Bilan-
cio, peraltro, l'emendamento
«risulta suscettibile di deterr-
minare maggiori oneri» e non
si può escludere qualche ulte-
riore aggiustamento.

La sorpresa in commissio-
ne Industria è arrivata ieri, in-
vece, sul project bond, una di-
sciplina che a questo punto
sembrava completata, dopo
tre interventi nel giro di un an-
no, ma che invece viene riaper-
ta con una modifica pesante:
la possibilità di emettere que-
sto tipo di obbligazioni viene
esplicitamente allargata alle
reti tlc, maviene al tempo stes-
so esclusa per le cosiddette
opere «brownfield», vale a di-
re le opere già realizzate o in
corso di realizzazione per cui

l'emissione del bond serve a n-
finanziareil debito già prodot-
to in precedenza per sostene-
re l'intervento.

È una modalità utile soprat-
tutto per quei concessionari
(autostrade o reti elettriche,
per esempio) che rientrano
dal debito contratto suun'ope-
ra per. utilizzare i fondi su
un'altra opera. Soprattutto,
quella «brownsfield» è una
modalità che tutti gli osserva-
tori - a partire dalla Cassa de-
positieprestiti- avevano indi-
viduato come terreno ideale
persperimentare anche inIta-
lia un intervento finanziario
così complesso.

Un'altra novità importante
èlaprecisazione che larespon-
sabilità solidale dell'appaltato-
re per i mancati pagamenti dei
subappaltatori in materia di
contributi e Iva non riguarde-
rà il settore dei lavori pubbli-
ci. Anche qui un.cambiamen-
to tutt'altro che marginale, sta-
volta di segno positivo per le
imprese che avevano reclama-
to la cancellazione della nor-
ma. Anche qui, però, la com-
missione Bilancio ha solleva-
to una perplessità perché la
norma «comporta maggiori
oneri di bilancio».

Sempre in materia di appal-
ti, viene introdotta una norma
curiosa e ancora sfavorevole
alle imprese, che dovranno pa-
gare alle stazioni appaltanti
committenti la pubblicazione
sulla stampa della notizia
dell'avvenuta aggiudicazione
di una gara.

Brownfield

*Gli investimenti in project
financingsi possono dividere
in «greenfietd» e
«brownfield». I primi sono
operazioni relative al
finanziamento di nuove opere
ancora da realizzare e da
finanziare, mentre le
operazioni «brownfiel.d»
riguardano il rifinanziamento
del debito contratto dal
concessionario per opere già
realizzate o in corso di
realizzazione.



Le novità del decreto sviluppo bis

Il credito d'imposta
La soglia di accesso alla
agevolazione è ridotta da 500
a 100 mi [ioni di euro:
si allarga così la platea degli
investimenti agevolabili
Il project bond
Ridotta la platea di opere che
possono usufruire delle
obbligazioni: solo opere di
nuovo finanziamento, non
rifinanziamento di opere
incorso

Responsabilità solidale
Viene ridimensionata la
disciplina introdotta da l
Governo Monti di una
responsabilità solidale
dell'appaltatore nei
confronti delsubappaltatore
che non paga l'Ivo o i
contributi previdenziali dei
dipendenti. Viene chiarito
che la norma non si
applicherà più alsettore dei
lavori pubblici

No dall'Unione europea
Sullespiagge,i relatori
(Simona Vicaridel Pd l e Filippo
Bubbico del Pd) difendono
l'allungamento delle
concessioni a12045 ma ci sono
il parere negativo dei governo e
i dubbi della Bilancio. E
arrivato anche lo stop da parte
delta Ue attraverso Stefaan De
Rynck, portavoce dei
commissario Ue perii mercato
unico MichelBarnier

Sperimentazione nel 2013
Partirà dall'anno scolastico
2014-2015 nelle prime classi
della scuola secondaria di
primo e di secondo grado l'era
dei «libri nelle versioni digitale
o mista », costituita da un testo
in formato digitale o cartaceo e
da contenuti digitali integrativi.
Solo nelle scuole dei piano
"Scuola digitale-Classi 2.0" si
partiràinvia sperimentale già
nel2013-2014

No a misura su pagamenti-Pa
Tra le proposte bocciate dalla
Commissione Bilancio del
Senato dopo la convulsa
giornata di ieri figurano
anche l'estensione ai
professionisti delle misure sà
certificazionee
compensazione dei crediti
con enti locali, regioni ed enti
sanitari e la proroga di un
anno degli incentivi peril
solare fotovoltaico
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